
POLITICA INTERNA 

Comune di Torino in panne 
Il Pd: nuova giunta 
«degli onesti e dei capaci» 
o elezioni anticipate 
Il sindaco Maria Magnani Noya è stata chiamata 
ieri, In Consiglio comunale a Torino, a una prova 
assai imbarazzante: «riferire» sul sottopasso di Por­
ta Palazzo, che non si lari più a causa degli erro-
n e degli scontri nel pentapartito, e sul cui proget­
to è aperta un'inchiesta. Il Pei: «O c'è una svolta 
decisa per dare un governo alla città o non resta 
che il ricorso alle elezioni». 

PAILA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO. Il seicentesco 
palazzo civico di vi*. Milano e 
•ade del governo municipale. 
Me le reali» è che un governo 
cittadino oggi non etisie. An­
zi, non Mille più da tempo. 
Nella conferenza stampa te­
nuta poche ore prima della 
Mduia del Consiglio comuna­
le, Piero Fassino della segrete­
ria Matonaie del Pei, il segre­
tario del comunisti torinesi 
Giorgio Ardito e II capogrup­
po In Comune Domenico Car­
penti tono ricorsi a una im­
magine Solo apparentemente 
paradossale per dare Idea del 
degrado In cui si dibatte l'isti­
tuitone; -La giunta di penta­
partito esercita un'occupazio­
ne abusiva del potere perché 
non svolge alcuna azione di 
governo». 

E bastata un'elencazione 
per fornire la prova di questa 
velila, Il metro che non si rea­
lizza, Il mancato decollo del 
plano regolatore. L'assenza di 
iniziative per I* mobilità e i 
grandi collegamenti interre­
gionali e Intemazionali. Lo 
stadio del Mondiali di calcio 
ancora in forse a causa della 
vertenza con la società con­
cessionaria Acqua Marcia. Lo 
scadimento del livello del ser­
vizi sociali, a cominciare dalla 
sanità. Il nulla di fatto per il 
polo tecnologico e per l'Uni­
versità. 

Panino il sottopasso di Por­
ta Palazzo, che doveva In 
qualche modo "salvare la lac­
cio' alla giunta, e Unito nel 
gran mucchio del fallimenti, 
per di più coinvolto In un'in­
chiesta giudiziaria che vede 
Indiziali II vtcealndaco repub­
blicano Ravaloll e il presiden­
ti! della Emmell, il consorzio 
Fiat-Ansaldo cui si sarebbero 
voluti allietare I lavóri. Una 
dello conseguenze di questa 
disastrosa gestione è che-Ton­
no - lo ha rivelato Diego No­
velli - ha perso cento miliardi 
del linanziamento statale pre­
visto per le opere collegate al 
Mondiali. 

Lo stato di paralisi dell'atti­
vità comunale è tale che le 

atesse forze economiche (tra 
esse l'Unione Industriale) che 
nell'85 avevano sostenuto la 
nascita del pentapartito, stan­
no rapidamente prendendo le 
distanze da un modo di con­
durre la cosa pubblica incon­
cludente, e per di più viziato 
da troppe inegolantà ammini­
strative. delibere annullate da­
gli organi di controllo, inter­
venti della magistratura, situa­
zioni di contenzioso con ricor­
so all'arbitrano. 

Nella maggioranza si parla 
di volta in volta di nmpasti, di 
verìfiche, di elezioni. Nessuno 
però prende l'iniziativa per 
uscire da questo vicolo cieco 
perché la logica aberrante 
dell'omologazione vuole che 
le scelte nguardanti Torino si 
prendano nelle sedi tornane 
dei partiti. A questa logica bi­
sogna assolutamente< sfuggire 
prima che la crisi del penta­
partito apra una grave crisi 
dell'istituzione comunale. Il 
Pei avanza una proposta pre­
cisa: un patto di governo tra 
uomini onesti e capaci perché 
non si perpetui l'Immobilismo 
e i 4Q0 giorni che mancano al 
termine della tornata ammini­
strativa possano essere messi 
a profitto nell'Interesse della 
città 

*Se non si trova al più pre­
sto I intesa su un programma 
di cose urgenti, non resta che 
il ricorso alle elezioni antici­
pate. Ma anche per consentire 
che i cittadini possano esprì­
mersi col voto, é indispensabi­
le che la giunta si dimetta, che 
gli uomini che portano la re­
sponsabilità politica e a volte 
personale del fallimento lasci­
no gli incarichi amministrati-
vl>. Il Pel proporrà nei prossi­
mi giorni degli incontri bilate­
rali «gli altri partiti e alle-tbrze 

-sociali ed economiche allo 
scopo (come è stato detto 
nell'Incontro al quale hanno 
partecipalo anche il responsa­
bile enti locali Gaspare Enri­
co, e i consiglieri Giovanni 
Ferrerò e Carlo Grosso) di 
«garantire un futuro credibile 
a Torino» 

Stasera in tv la seconda 
parte dell'intervista 
Non dice nulla di nuovo 
ma lascia intendere altro 

Attacco ai magistrati 
milanesi: «Monomaniaci» 
Fascista in Spagna 
ora vorrebbe le riforme 

Gelli fa i soliti nomi 
e ironizza su LIGIO fieli) 

Licio Gelli in persona pronuncerà, stasera alle 20,30 
a «Tgl sette», i nomi dei politici che si incontrarono 
con lui quando la P2 era una chiara minaccia per te 
istituzioni. Sono Giulio Andreotti, Bettino Craxi e l'ex 
presidente della Repubblica Giovanni leone e l'ex 
presidente Giuseppe Saragat. È la seconda parte 
della intervista al «venerabile* realizzata da Giulio 
Borrelli. Subito dopo Gelli, parlerà Tina Anselmi. 

WUfcDIMMO S C T I M I L U I 

• • ROMA Memoriali, libri, 
Interviste, il dispiegarsi con 
successo dell., solita tecnica 
del dire e non dire, la certezza 
d) avere ancora molti amici 
nel «palazzo*, rendono eufori­
co Llcio Gelli. In più, l'annun­
ciato rientro di Umberto Orto* 
lani, il braccio finanziario del* 
la loggia P2h riempie la faccia 
del «venerabile» di sorrisetti e 
ammiccamenti. Poi, ovvia­
mente, uno stato di salute fisi­
ca e psichica davvero invidia­
bile Lo sì vede perfettamente 
seguendo la seconda parte 
dell'Intervista che Giulio Bor­
relli ha ottenuto per *Tg 1 set­
te» da Gelli. all'interno dell'ac­
cogliente «Villa Wanda*. D'al­
tra parte di che cosa dovrebbe 
preoccuparsi il capo della P27 

Custodisce tanti e tanti segreti 
con molta cura: sono come 
una assicurazione sulla vita. È 

completamente libero benché 
sia stato condannato dai giu­
dici di Firenze e da quelli di 
Bologna per reati gravissimi. 
Continua, inoltre, ad essere 
protetto come in una campa­
na di vetro, dalle «regole» del­
l'estradizione concessa dalle 
autorità svizzere > e forse, tra 
non mòtto lerrtpó, potrà persi­
no rientrare in possesso di 
quella montagna di soldi che I 
giudici misero sotto sequestro 
nella Confederazione 

Nella seconda parte dell'In­
tervista (la prima era andata 
In onda il 4 scorso), il «vene­
rabile» si lascia scappare qual­
che nome,' Intendiamoci: 
niente di nuovo e che non sia 
già stato detto e ridetto. È, co­
me al solito, Il modo gelliano 
per dire: «Questo è quanto 
posso dire tranquillamente 

perché tutti sanno, ma ci sa* 
rebbe anche altro...*. Gelli 
parte subito all'attacco'contro 
i giudici milanesi che seque­
strarono gli elenchi della P2 a 
Castiglion Fiboccfti e che ven­
gono chiamati «monomania-
ci». Colsero insomma - secon­
do Gelli - «l'occasione per fa­
re uno scoop». Poi,, il capo 
della P2 passa a parlare del 
•Piano R* che - secondo lui -
voleva dire «rinnovamento» 
Gelli spiega di aver dato quel 
piano a Leone con 54 propo­
ste come «semplice cittadino 
preoccupato delle cose,dello 
Stato che non andavano». 

Dopo aver confermato la 
teoria che «è meglio dirigere 
che essere diretti», il capo del­
la P2 cita la celeberrima frase 
di Andreotti sul «potere che 
logora-chi non ce l'ha». Gelli, 
ovviamente, dice di stimare e 
ammirare moltissimo l'uomo 
politico. Borrelli chiede anco­
ra quanti sono i politici impor­
tanti che ha incontrato. E lui 
risponde prima di non ricor­
dare bene, poi (dopo aver 
sottolineato di aver riportato 
al potere Peron e di essere 
stato invitato all'insediamento 
dt Carter e di Reagan) affer­
ma ridacchiando che in «poli­
tica non ci sono amicizie», ma 
solo conoscenze e Incontri. 

subito dopo, di 
averne conosciuti 'molti. Ecco 
la frase' esatta: «Ma, come,vi 
parlavo pnma Sono stato ri­
cevuto da Leone, Sono stato a 
caccia con Saragat Ho'veduto 
un paio di volte Andreotti, ho 
incontrato Craxi, ho incontra­
to tanti altri politici più o me­
no validi*. 

L'intervistatore domanda-
•E dove 11 ha incontrati?". Gelli 
risponde: «Ma, nei ristoranti Li 
ho incontrati lungo la strada, 
nei loro uffici». Il «venerabile» 
spiega che 'Ogni volta doveva 
adeguarsi alle idee dei politici 
per entrare In «sintonia* con 
loro. Sùbito dopo aggiunge 
che di «politici in Italia ce ne 
sono ben pochi» Con aria pa­
tema, aggiunge che si potreb­
be ripianare il debito dello 
Stato comprando i politici per 
quello che valgono e riven­
dendoti per quello che credo­
no di valere. Gelli, con aria 
improvvisamente grave, ag­
giunge che in Italia si parla 
molto, ma si fa poco Spiega 
«Guardi le riforme. Le riforme 
della sanità, della scuola, le ri­
forme della magistratura». An­
cora con l'aria di quello che 
•ha capito tutto e «bacchetta» 
sulte mani la classe dirigente, 
l'uomo dalle mille verità affer­
ma che, pnma, il giudice po­

teva anche emettere un man­
dato di cattura soltanto se «un 
cittadino gii traversava la stra­
da» Ora con la legge sulla re­
sponsabilità civile dei giudici 
- sempre secondo Celli - tut­
to Gambiera Ma continua a 
menare fendenti sulla giusti­
zia è più facile «difendersi da 
colpevole che da innocente» 

Alla domanda sul perché 
sia scoppiato lo scandalo P2, 
l'intervistato toma di nuovo ad 
attaccare i giudei milanesi (lo 
hanno fra l'altro nnvtato a giù-
si7io proprio in questi giorni 
per concorso nel crack del­
l'Ambrosiano) e subito dopo 
dice di avere, ora, molto da 
lavorare per la propria onora­
bilità- e per quella delle centi­
naia di persone che sono sta­
te demonizzate, ghettizzate e 
colpevolizzate con lui e la P2 
A questo punto. Gelli si para­
gona a Gesù tradito e rinnega­
to e recita la solita parte della 
vittima alla qua'.e sono state 
attnbulte tutte le colpe del 
mondo. Conclude dicendo di 
non avere nmorsi, che torne­
rebbe a fare tutto quello che 
ha fatto e rivendica, con orgo­
glio, l'aver portato la divisa fa­
scista come volontario in Spa­
gna Poi tocca a Tina Anselmi, 
ex presidente della commis­
sione d'inchiesta sulla P2 

In Molise una lunga crisi targata De 
TITTA 

(<• CAMPOBASSO. Porse sarà 
la volta buona. E fissato per 
oggi pomeriggio il Consiglio 
regionale del Molise che do­
vrebbe concludere, con Tele* 
zione del presidente e della 
giunta, nonché con la sostitu­
zione del presidente «gl'as­
semblea, la crisi,del "monoco­
lore de che dura,da oltre un 
mese. Uno stallo che ha 4ra 
l'altro portato alla paralisi 
pressoché totdle di molti altri 
enti locali, che la De conside­
ra «collegati» all'assetto in Re* 
gione Dura da almeno un an­
no la diatriba sul rtequilibrio 
tra le correnti dello Scudocro-
ciato (ctie dispone del 56% 

dei voti) e sulla «normalizza­
zione* di alcune giunte rette 
dalla De In coartazione con 
altre forze. La Regione ha sia 
attraversato una lunga crisi la­
tente Testate icona, e per tut­
to Tanno si ètridatr avanti tra 
continue cònsùìtazioni. Ma l 
nodi veri sono venuti al petti-

' ne 'dòpo ;tf nattltrtiéT grop­
póne dorbteo, alla Vigilia del 
congresso de, che ha raccolto 
una parte della sinistra e gli 
andreottiani, 

Oggi, dopo un'infinita di 
riunioni, di corsela piazza del 
Gesù, di Consigli convocati e 
poi vanificali, si sta esaminan­

do la stessa proposta di nuovo 
organigramma, senza però 
riuscire a piegare la matemati­
ca alle pressioni di corrente. 
Le armi usate dagli aspiranti 
assessori o presidenti giungo­
no anche all'apertura della 
crisi in qualche ente locale, 
com'è già accaduto al Comu-

'•nedllsemia.'5*' ** " ; ' ' ' 
In queste settimane le op­

posizióni hanno, occupato la 
sede delta giunta e a più ripre­
se hanno chiesto le dimissioni 
del presidente del Consiglio 
Con un'iniziativa che ha dato i 
frutti sperati, i comunisti han­
no inviato uria lettera a tutte le 
forze sociali, Imprenditoriali, 
religiose, culturali delta socie­

tà molisana Molte le risposte 
e le prese di posizione: dal­
l'Associazione degli industriali 
al vescovo di Campobasso, 
dalle Acll al Movimento popò* 
lare, dal sindacati ad alcune 
associazioni professionali. 

A questa campagna di sen­
sibilizzazione della società ci­
vile' si e aggiunta' anche una 
lettera a Cossiga., Vi si legge 
che rtel^meV'dellà legisla­
tura regionale sP'sono avute 
quattro cnsi di giunta. Che il 
Consiglio non ha di fatto mai 
avuto il tempo di legiferare 
sono 67 in tutto le leggi ap­
provate, e di queste soltanto 
21 possono essere considera­
te sostanziali. Che nel solo 

1988 ben 500 miliardi sono fi­
niti a residuo passivo per l'in­
capacità dell'amministrazione 
a spenderli. E che due terzi 
delle discussioni in Consiglio 
sono state sollevate da mozio­
ni e interpellanze dell'opposi­
zione. 

II Molise langue, dunque, 
Oltre che per la carehw di 
programmazione e per le diffi­
coltà economico-sociali pro­
prie delle regioni meridionali, 
anche per l'assenza di un go­
verno, per il nschio di indebo­
limento della legalità demo­
cratica, per la disgregazione 
della vita pubblica. In questo 
quadro, la palla toma oggi al 
Consiglio 

Nuova legge tv in alto mare 
Dal ministro correzioni 
ma sulla pubblicità resta 
aperto lo scontro Dc:Psi 
Il ministro Mamml ha presentato finalmente .fili 
emendamenti dell» maggioranza al disegno di legge 
governativo sulla tv. Manca, però, quello più impor­
tante, riguardante la .norma sulla ripartizione «He 
risorse tra tv pubblica e tv private. Sena questa net-
ma l'accordo sul resto è poco più di una esercita­
zione astratta. Vita (Pei): «Gli emendamenti di 
Mamml peggiorano il disegno di legge governativo». 

BBI ROMA «Mi riservo di tra-. 
smettere entro la settimana' 
preftsima un emendamento 
all'articolo 21 e un emenda­
mento integrativo all'articolo 
12 bis.... Cosi si legje nella 
lettera con la quale ti ministro 
Mamml ha fatto pervenire, ie­
ri, dopo alcuni rinvìi, gli 
emendamenti della maggio­
ranza al disegno di legge go­
vernativo per la tv, che l'ottava ' 
commissione del Senato sta 
discutendo. Per I? precisione, 
il comitato nstretto che do­
vrebbe costituirsi nella prossi­
ma settimana, deve lavorare 
contestualmente sul testo go­
vernativo, sulla proposta di 
legt'e Pci-Sinistra indipenden­
te, su un vecchio progetto 
misiirio Ci sono voluti alcuni 
giorni perché II ministro po­
tesse mettere per iscritto gli 
emendamenti, la fatica è stata 
completata soltanto ieri matti­
na, dopo riunioni e vertici (al­
ta ne sono previsti) che si sus­
seguono ormai a ritmo freneti­
co il fatto e che nessuna delle 
force di maggioranza, in pn-
mo luogo De e Psi, vorrebbe 
metere nero su bianco per 
non inchiodarsi a una soluzio­
ne che affievolisca il rispettivo 
potere di contrattazione, E, in-
fatt,, ecco la sorpresina: quel­
l'articolo 21 sul quale il mini­
stre Mamml si riserva di tra­
smettere il relativo emenda­
mento non è mica un detta­
glici, ma lo snodo nevralgico 
della legge e del futuro assetto 
del sistema televisivo, polche 
si tratta della norma che deve 
disciplinare la ripartizione del 
le risorse tra tv pubblica e tv 
private. Al Psi non place più 
(Berlusconi non ne vuol 
neanche senthe parlare) delia 
ipotesi che prevede una spar­
tizione alla pan (SO e 60) di 
lune le risorse che affluiscono 
al. sistema, la Oc la sostiene. 
ansi rilancia- alla Rai va ga­
rantito il suo 50% nel settore 
privato bisogna- evitare • che 
quel 50* se lo pappi (tutto o 
in parte prevalente) un solo 
soggetto, cioè Berlusconi E 
del tutto evidente che senza la 
norma sulle risorse, Il resto 
dell'accordo vale meno che 
un soldo bucata Commenta 
Vincenzo Vita, responsabile 

Pei per le comunicazioni di 
massa .Nel nuovo tetto non 
si affronta il delicato terna del­
le risorse e non a caso, esso 
costituisce il mirilo di maggio­
re attrito nella maggioranza è 
l'clemenlo sul quale più con­
sistente é la pressione sul par 
lìti di governo da parte «tèi 
gruppoRnlhves't,..» 

Per quel che riguarda il le­
sto, gli emendamenti Mamml 
disegnano un testo peggiore 
del precedente. A Berlusconi 
si lasciano tre reti, con l'unica 
rinuncia del Giornale, ma la­
sciandogli campo libero r>d 
settore dei periodici: il mini­
stro accetta la tesi del garante 
unico per liniero sistema del­
la comunicazione, sovraccari­
candolo di una more tale di 
competenze da tendere la 
proposta stessa pressacene 
Impraticabile. Per gli spot nei 
film, il ministro propone che 
sia il garante, confortato da 
una commilitone da agli lus­
so nominala, a decidere quali 
film ed opere di atta cultura, 
quali programmi educativi e 
religiosi non debbano essere 
spezzati dall'alluvione di spot, 
•Siamo di fronte ad emenda­
menti - dica Vita - sconcer­
tanti. che non migliorano af­
fatto il lesto precedenti. Ce 
un passo Indietro rispetto alla 
discussione recente sull'Alta 
autorità, con il ripristino della 
discutibile ipotesi di un garan­
te monocraticc. L'aspetto an­
cora pio Inquietante è quello 
sulla pubblicità. Qui si arriva 
all'incredibile Mentre, Intatti, I 
limiti dettati daU'affollamohto 
pubblicitario sono elevatissi­
mi, si istituisce una commis­
sione che dovrebbe giudicare 
quali opere sono di valore ar­
tistico • quali no. Si ritorna in 
due battute al peggiore dirigi­
smo mlturak, con buoni pa­
ce dUutto il dibattito di questi 
anni (Il garante dovrebbe de-

.crdere anche su quall'film vte-
'itati ai-minon di 18 anni posso­
no essere trasmessi dopa le 
22,30, ne>). Sul reato vale II 
giudizio negativo già dato dai 
Pei, a cominciare dalte'3 reti 
consentite a un solo proprie­
tario' come non avviene In 
nessun paese del mondo». 

GAZ 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

BILANCIO DI PREVISIONE 
PLURIENNALE 1989-1991 

Elettricità - Illuminazione pubblica - Semaforica - Acqua - Gas - Calore 

RICAVI 
COMPLESSIVI 
PREVISTI 
L. 826.152 milioni 

UTILE 
COMPLESSIVO 
PREVISTO 
L. 34.442 milioni 

1189: 203.600 
ISSO: 209.428 
1991: 212.124 

INVESTIMENTI 
PREVISTI 

L. 93.062 milioni 

1989: 12.335 
1990: 12.126 
1991: 9.981 

1989: 24.660 
1990: 32.468 
1991: 36.044 

Con gli investimenti previsti per il prossimo triennio, il totale della 
spesa raggiunger* negli ultimi sei anni i 170 miliardi di lire; 

tutta l'attiviti dell'Azienda e finalizzata a garantire alla Citte, per oggi 
• par domani, adeguati servizi rispondenti ad esigenze sempre cre­
scenti: 

l'attiviti dell'Azienda consente di creare nuova occupazione, sia inter­
na che indotta, e d i un contributo alla soluzione dei problemi ambien­
tali collegando la gestione dei servizi ad una più estesa sensibilità 

Presidente A.M.C.M. 
Grattano Cremonlnl 

a cura dell'ufficio programmazione 

Direttore generale 
Ing. Paolo Barozzi 

In diretta ogni martedì alle 22,15 su Telemontecarlo. 

A COME EROS. 
Gianna Schelotto mette 
a nudo la coppia. 
Non separale l'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente la psicologa Gianna 

Schelotto ad A come Eros. Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un 

tema legato alla vita affettiva e sessuale. D«;jcasa$tnte0comscervi e così sciogliere molti 

interrogativi finora tenuti segreti. L potrete fare anche di più : telefonare e pom do­

mandi i raccontare una storia. Perché A come Erpslun programmo rigorosa­

mente in diretta, che vi dimostrerà che il sesso ì meglio affrontarlo itila 

luce del giorno, chea luci fosà^iì^i nWkdtsìtWe^nteìaBo. 
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